LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la delibera di G.C. n. 79 del 08.11.2002 con la quale si approvavano per il 2003 le aliquote e detrazioni  relative all’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);

Considerato che il livello dei servizi nel corso del 2003 è stato migliorato e che anche nel 2004 si vuole perseguire tale risultato;

Atteso che già nel corso degli anni precedenti si sono avuti oneri molto consistenti per il bilancio comunale relativi a minori mantenuti in comunità e che tali spese non sembra possano essere destinate a diminuire nel 2004;

Atteso che l’art. 24 c. 9 della legge 448/2001 ha previsto un taglio nei trasferimenti dello Stato del 3% e che nel Disegno Legge relativo alla finanziaria 2004 non sono neppure previsti adeguamenti al tasso inflativo; 

Ritenuto pertanto indispensabile prevedere anche per il 2004 aliquote ICI superiore a quella minima prevista dalla Legge differenziandole a seconda della tipologia di immobile posseduto;

Deciso, quindi, di confermare anche per il 2004 le aliquote previste per il 2003 e precisamente:

6‰ per le abitazioni principali 

6‰ per i terreni agricoli

7‰ per le aree fabbricabili

7‰ per gli altri fabbricati


Ritenuto, altresì, doveroso proseguire nella diversificazione di trattamento fiscale favorendo le fasce più deboli e disagiate attraverso l’applicazione anche per il 2004 delle maggiori detrazioni per l’abitazione principale stabilite per il 2003,


Visto l’art. 6 del D. Lgs 504/92 in materia di aliquote ICI e gli artt. 8 del D. Lgs 504/92 e 58 c. 3 del D. Lgs 446/97 in materia di detrazioni;


Visti gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 – c. 1 del D. Lgs n. 267/2000;


Con voti unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

1. di confermare le aliquote relative all’Imposta Comunale sugli Immobili per il 2004 come segue:

6‰ per le abitazioni principali di cui all’art. 8 c. 2 e c. 4 del D. Lgs 504/1992 e relative pertinenze;

6‰ per i terreni agricoli;

7‰ per le aree fabbricabili;

7‰ per gli altri fabbricati.

2. di applicare la detrazione di € 104,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo che non rientri nelle situazioni particolari elencate al punto 3) le quali godono di maggiori detrazioni.

3. di stabilire le seguenti detrazioni per casi particolari relativamente all’immobile adibito ad abitazione principale del soggetto passivo come segue:

a. detrazione  fino a concorrenza dell’imposta dovuta per i nuclei familiari composti da una sola persona con reddito lordo ai fini IRPEF per l’anno 2003 non superiore a      € 12.000,00

b. detrazione di € 200,00  per i nuclei familiari composti da almeno due persone con reddito familiare lordo da lavoro dipendente ai fini IRPEF per l’anno 2003 non superiore a € 20.000,00 aumentati di € 1.550,00  per ogni famigliare a carico,

c. detrazione di € 200,00 per i pensionati e i coniugi a carico di pensionati con reddito familiare lordo ai fini IRPEF per l’anno 2003 non superiore a € 14.000,00 aumentati di € 1.550,00 per ogni familiare a carico,

d. detrazione di € 200,00 per i lavoratori in cassa integrazione o in mobilità, disoccupati iscritti nelle liste di collocamento con reddito familiare lordo ai fini IRPEF per l’anno 2003 non superiore a € 20.000,00 aumentati di € 1.550,00  per ogni famigliare a carico,

e. detrazione di € 200,00 per i nuclei familiari con a carico disabili al 100%

f. detrazione di € 200,00 per i contribuenti affidatari di minori.

4. di stabilire che le maggiori detrazioni di cui al punto 3 si applicano a condizione che nessun componente il nucleo familiare possieda (all’interno e all’esterno del territorio comunale) cespiti immobiliari oltre a quello per cui si richiede la maggiore detrazione che abbiano un valore ai fini ICI, relativo alla somma delle quote possedute dai componenti il nucleo familiare, superiore a € 11.000,00 anche qualora tali altre proprietà siano concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado.

5. di dare atto che con queste decisioni è fatto salvo l’equilibrio di bilancio.

